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Circ. n. 104 
 

 

OGGETTO: Indicazioni sulla PEDICULOSI (infestazione da pidocchi) 

 

A tutto il personale 

DOCENTE  

A tutto il personale ATA 

A tutti gli ALUNNI e 

ai loro GENITORI 

Al DSGA 

Al sito web 

 

Premesso che la PEDICULOSI rappresenta una “fastidiosa eventualità non discriminatoria”, con la presente, a seguito 

della comunicazione da parte di alcune famiglie della presenza di alunni colpiti dai pidocchi, di seguito si indica la 

procedura da seguire in caso di pediculosi a scuola. 

Le Circolari Ministeriali relative ai casi di pediculosi a scuola recitano quanto segue “Restrizione della frequenza scolastica 
fino all’avvio di idoneo trattamento, certificato dal Medico Curante”. Per idoneo trattamento si intende la rimozione manuale 
di tutte le lendini (uova di pidocchio), oltre all’uso di uno shampoo antiparassitario, che può essere ripetuto dopo 8 giorni. 

 

 

Procedura da seguire a scuola: 

- L’insegnante segnala immediatamente e riservatamente il caso sospetto al docente prevalente/coordinatore di 
plesso; prende inoltre visione della copia delle indicazioni dell’ASL allo scopo di seguire i comportamenti 
opportuni consigliati in tale evenienza. 

- Il docente della classe segnala ai genitori dell’alunno il sospetto della presenza di pidocchi affinché verifichino 

se vi sia l’effettiva infestazione e prendano le conseguenti opportune misure. L’insegnante di classe mantiene la 

dovuta riservatezza sul caso e pertanto non prende iniziative autonome (informare altri genitori o alunni, spostare 

di posto l’alunno ecc.) che possano essere in contrasto con l’obbligo alla privacy. In casi particolari di mancanza 

di collaborazione da parte della famiglia, l’insegnante e il Dirigente Scolastico concordano eventuali ulteriori 

iniziative. 

- Il Dirigente Scolastico informa per iscritto il Servizio di Medicina Preventiva. 

 

 

Si sottolinea inoltre che: 

- la ASL non fa alcun intervento (screening, visita a chiamata ecc.) direttamente sulle classi; 

- il pediatra, di libera scelta, non rilascia alcun certificato di riammissione né informa la scuola, spetta pertanto 
alla famiglia richiedere il certificato al pediatra per la riammissione del proprio figlio/a a scuola; 

- nei casi di pediculosi non viene di norma previsto alcun provvedimento, pertanto la scuola non può attuare 

alcun provvedimento di allontanamento se non disposto espressamente dall’autorità sanitaria; - la pediculosi è 

alquanto frequente e sono possibili re-infestazioni per periodi anche lunghi. 

- Le famiglie devono essere adeguatamente informate e responsabilizzate. È loro compito intervenire nei modi 
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corretti sui propri figli. I docenti sono invitati a leggere in classe l’informativa sulla pediculosi (allegata alla presente) 
per sottolineare che la pediculosi non è un “serio problema sanitario” ma piuttosto una “fastidiosa eventualità non 
discriminatoria”. 

 

Il Dirigente Scolastico 

Dott.ssa Maria Grazia Casu 

(firmato digitalmente) 



 

Adulto La durata di vita del 

pidocchio adulto sulla 

testa è di circa 20 giorni 

La femmina adulta incolla l’uovo o la lendine 
al capello con una sostanza assomigliante 
alla colla, vicino al cuoio capelluto. 

INFORMATIVA SULLA PEDICULOSI 

 

 

I pidocchi… 
• Sono piccoli insetti grigiastri; 
• possono vivere fino a 30 

giorni vicino alla radice dei 
capelli 
e qualche volta si 
possono trovare sulle 
sopracciglia e sulla 
barba; 

• depositano dalle 6 
alle 8 uova al 
giorno; 

• non saltano e non volano. 

Le lendini … 

• Sono localizzate alla base 
del capello e saldamente 
attaccate; 

 

 

 

 

 PIDOCCHIO:  

• Sono uova di colore 
bianco grigiastro che 
assomigliano alla forfora 
lucida e traspare te; 

• Si trovano all’incirca a 
meno di 1 cm dal cuoio 
capelluto. 

 LENDINE  

• Sono più bianche e 
più secche; 

 

• Si trovano principalmente 
a più di 1 cm dal cuoio 
capelluto. 

 

 

1 cm 



 

COME SI POSSONO PRENDERE I PIDOCCHI 
 

I pidocchi si propagano facilmente attraverso il contatto da testa a testa, per esempio nel 

caso di un abbraccio. 

I pidocchi non sono facilmente trasmissibili attraverso contatti di effetti personali 
come cappelli, pettini, spazzole e federe, né attraverso il contatto del poggia testa 
dei divani, o con le lenzuola, i tappeti, gli occhiali etc. 

Attraverso il controllo dei capelli, preferibilmente con un pettine con i denti 

molto stretti e fini destinato a questo scopo. 
 

 

QUANDO?  

• Almeno una volta la settimana, durante il normale lavaggio dei 
capelli e specialmente quando i bambini sono appena ritornati a 
scuola dopo le vacanze. 

• Nel caso ci sia un’infestazione di pidocchi nei dintorni fare 
un controllo giornaliero. 

• Quando il cuoio capelluto diventa pruriginoso. 

 

COME?  

• Metti la testa sotto una buona luce (una lente di 
ingrandimento può essere utile). 

• Cerca pidocchi e lendini, specialmente dietro le 
orecchie e dietro la nuca. 

• Per chi ha i capelli corti: 

• è preferibile pettinare i capelli partendo da dietro il collo verso l’alto 

• Per chi ha i capelli lunghi: 

• separare i capelli in ciocche e pettinare ogni ciocca, grattando il 
cuoio- capelluto e facendo scivolare il pettine dalla radice fino alla 
punta dei capelli, ripetere lo stesso procedimento su tutti i capelli. 

• Ogni volta che fai passare il pettine attraverso i capelli 

controlla per vedere se ci sono pidocchi o lendini. 

• Lavarsi le mani dopo ogni controllo. 



 

LENDINI PIDOCCHIO A MISURA REALE 

Se trovi pidocchi o lendini... 

• Applicare gli appositi shampoo per i pidocchi quanto prima. 

• Informare la scuola, il centro di ritrovo per bambini e qualsiasi persona che sia 
stata a stretto contatto con la persona infestata al più presto possibile. 

• Momentaneamente tenere il bambino a casa fino a quando non è stato fatto il 

primo trattamento. 

• Controllare i capelli di tutti i componenti della famiglia 

 

 

 

 
Fare il trattamento solo a quelli che hanno i pidocchi o le lendini. 

Il trattamento è più efficace quando i membri della famiglia infestati sono trattati 

contemporaneamente. 

 

COME PREVENIRE I PIDOCCHI… 

Tenere i capelli lunghi raccolti. 

Ricordare ai bambini: 

• Evitare i contatti testa a testa; 
• Tenere cappelli e sciarpe dentro la manica della giacca. 

Controllare regolarmente la testa del bambino. 

Non c’è un trattamento di prevenzione. Solo uno screening rapido e il trattamento delle 

persone infestate può prevenire il diffondersi dei pidocchi. 

Nella prevenzione e nel controllo dei pidocchi è essenziale la collaborazione dei 
genitori. 



 

SONO CONSIGLIATI I SEGUENTI PRODOTTI 

Dopo aver controllato accuratamente da vicino i pidocchi o le lendini, dovresti 
trattare il tuo bambino con gli appositi shampoo. 

Sono consigliati i seguenti prodotti. 

1^ scelta: questa rappresenta la prima scelta di trattamento (trattasi di prodotti 

che contengono la permetrina all’1%). È’ disponibile senza ricetta me- dica come 

lozione all’1% da applicare sul cuoio capelluto e capelli per 10 minuti. 

Presenta molti vantaggi rispetto a molti farmaci: 

ha un basso potenziale di tossicità, un’alta capacità di cura ed un’alta attività 

ovicida. Rimane attiva per almeno due settimane dall’applicazio- ne, 

tuttavia alcuni esperti raccomandano un secondo trattamento a di- stanza di 

7-10 giorni. 

2^ scelta: questi prodotti sono consigliati quando il trattamento con la 
permetrina fallisce. 

Prodotti a base di piretrina. Questi shampoo da applicare per 10 minuti sono 
prodotti da banco. L’attività ovicida è bassa, e non possiedono un’attività 
residua per cui è consigliata una seconda applicazione dopo 7-10 giorni per 
uccidere i nuovi pidocchi. 

Sono controindicati in soggetti allergici ai crisantemi. Possono essere usati 
senza particolari problemi anche dalle donne incinte o donne che allattano 
e ai bambini di età inferiore di 2 anni. 

3^ scelta: questo shampoo da applicare per 4 minuti è indicato nei pazienti 
che non hanno risposto o non tollerano le altre terapie. È necessaria la 
prescrizione medica. L’attività ovicida è bassa ed è spesso necessaria una 

seconda applicazione 7-10 giorni dopo. È controindicato nel lattante prematuro, 
in soggetti con noti episodi convulsivi e con quelli con ipersensibilità al 

prodotto, e deve essere utilizzato con cautela in soggetti con la cute infiammata 
o abrasa, nei bambini con meno di 2 an- ni e nelle donne gravide o che allattano. 

Anche se si tratta del pediculocida più tossico, se si seguono le indica- zioni, gli 
effetti collaterali gravi sono rari. La tossicità del lindano è di so- lito dovuta 

all’uso non corretto come ingestione, dosi eccessive o somministrazioni 
prolungate o ripetute. 
Se hai qualsiasi dubbio circa il trattamento e l'efficacia dei prodotti 
consulta il farmacista o il tuo medico. 



 

SONO CONSIGLIATI I SEGUENTI PRODOTTI 

Dopo aver controllato accuratamente da vicino i pidocchi o le lendini, dovresti trattare il 

tuo bambino con gli appositi shampoo. 

Sono consigliati i seguenti prodotti. 

1^ scelta: questa rappresenta la prima scelta di trattamento (trattasi di prodotti che 
contengono la permetrina all’1%). È’ disponibile senza ricetta me- dica come 

lozione all’1% da applicare sul cuoio capelluto e capelli per 10 minuti. 
Presenta molti vantaggi rispetto a molti farmaci: 
ha un basso potenziale di tossicità, un’alta capacità di cura ed un’alta attività ovicida. 

Rimane attiva per almeno due settimane dall’applicazione, tuttavia alcuni esperti 
raccomandano un secondo trattamento a di- stanza di 7-10 giorni. 

2^ scelta: questi prodotti sono consigliati quando il trattamento con la permetrina fallisce. 

Prodotti a base di piretrina. Questi shampoo da applicare per 10 minuti 

sono prodotti da banco. L’attività ovicida è bassa, e non possiedono 
un’attività residua per cui è consigliata una seconda applicazione 

dopo 7-10 giorni per uccidere i nuovi pidocchi. 
Sono controindicati in soggetti allergici ai crisantemi. Possono essere usati senza 
particolari problemi anche dalle donne incinte o donne che allattano e ai bambini 
di età inferiore di 2 anni. 

3^ scelta: questi shampoo sono da applicare per 4 minuti è indicato nei pazienti che non 

hanno risposto o non tollerano le altre terapie. È necessaria la prescrizione medica. 
L’attività ovicida è bassa ed è spesso necessaria una seconda applicazione 7-10 

giorni dopo. È controindicato nel lattante prematuro, in soggetti con noti episodi 

convulsivi e con quelli con ipersensibilità al prodotto, e deve essere utilizzato con 
cautela in soggetti con la cute infiammata o abrasa, nei bambini con meno di 2 an- 

ni e nelle donne gravide o che allattano. 
Anche se si tratta del pediculocida più tossico, se si seguono le indica zioni, gli effetti 
collaterali gravi sono rari. La tossicità del lindano è di so- lito dovuta all’uso non 
corretto come ingestione, dosi eccessive o som- ministrazioni prolungate o ripetute. 

Se hai qualsiasi dubbio circa il trattamento e l'efficacia dei prodotti 

consulta il farmacista o il tuo medico. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

1 2 
Lavare i capelli con uno shampoo 

comune senza balsamo. 

Risciacquarei capelli ed asciugarli 

con un asciugamano. 

4 

3 
Mettere circa 25-50 ml di prodotto sul 

cuoio capelluto. Massaggiare 

scrupolosamente tutti i capelli in 

particolar modo sulla nuca e die- tro 

le orecchie. 

 

 

 

6 
Asciugare i capelli con un asciuga- 

mano o un asciuga capelli. L’asciu- 

gamano può essere lavato assieme a 

tutti gli altri indumenti. 

Agitarebene la bottiglia 

 

 

 

 

 

Lasciare in posa per 10 minuti 

 

 

 

 

 

 

 

Sciacquare accuratamente 

i capelli 

 

 

 

 

 

 

Pettinare i capelli ogni 

gior- no con un pettine 

a denti stretti. 
 

  Non usare aceto o condizionanti nei 10 giorni successivi il trattam 
 

 
Istruzioni per l’uso con i prodotti a base di 
permetrina 

5 

7 



 

 

 

 

 
1 

Applicare dai 25-50 ml di prodotto sui capelli asciutti e massaggiare scrupolosamente 

facendo particolare attenzione dietro la nuca e dietro le orecchie. 
 

 

 

2 
Aspettareper 10minuti 

 

 

 

3 

 

4 
Risciacquare i capelli con acqua 

 

Aggiungere gradualmente 

l’acqua fino a formare la 

schiuma 

 

 

 

 

 

6 
Pettinarsi i capelli ogni giorno uti- lizzando un 

  pettineadenti stretti. 

 

5 
Asciugare i capelli con un 

asciugamano o un asciugacapelli, si può 

mettere l’asciuga- mano insieme a tutti 

gli altri indumenti da lavare 
 

 

 

 

 

  

 

Istruzioni per l’uso con i prodotti a base 
di piretrina 



 

ASPORTAZIONE DELLE LENDINI 

 
Nel caso in cui si riceve una comunicazione dalla scuola o dal centro ritrovo dei 

bambini che ti informa che tuo figlio può avere i pidocchi o le lendini, dovresti 
attenerti alle seguenti indicazioni: 

Mettere un asciugamano bagnato sulla testa per circa trenta minuti per facilitare il 
distaccamento delle lendini dai capelli. 

Pettinare ogni ciocca dei capelli con un pettine a denti stretti. 

Per capelli corti: 

grattare dolcemente il cuoio capelluto e far scivolare il pettine lungo i capelli partendo 
dalla radice fino alla fine del capello. 

Per i capelli lunghi: 

• prendere una ciocca di capelli larga 2 centimetri; usare il pettine a denti 
stretti; 

• pettinare i capelli partendo dall’estremità scivolando verso il cuoio 

capelluto, e dopo pettinarli normalmente dalla radice alle punte. 

• Le ciocche o i capelli si possono separare con fermacapelli o elastici, e 

questi alla fine devono essere buttati via. 

• Dopo aver utilizzare il pettine, metterlo a bagno in acqua molto calda. 

• Per rimuovere una lendine che non si è ancora staccata dopo il passaggio del 
pettine, utilizzare le unghie o le pinze per le ciglia, facendo trascinare fuori la 
lendine dal capello. 

LAVAGGIO DEGLI OGGETTI PERSONALI 

Il rischio di infestazione in seguito ai contatti personali è minimo, ma se 

ricevi una comunicazione dalla scuola o dal centro ricreativo per i 

bambini segui le seguenti indicazioni: 

 

• Tratta gli effetti personali (pettini, spazzole, cappelli, berretti e altri 
accessori) che vengono usati regolarmente dalla persona infestata 
seguendo uno dei seguenti metodi: 

 

• Metti a bagno gli effetti personali con i prodotti antipidocchi (non 

  diluito) per 5 - 10 minuti.  



 

• Mettere a bagno in acqua calda (circa 65°per 10 minuti). 

1. Mettere il vestiario nella macchina per asciugare i vestiti alla 

temperatura mas- sima per 20 minuti. 

2. Portare gli indumenti nelle lavanderie a 

secco. Immagazzinare il vestiario in un 

sacco di plastica 

3 Non si consiglia utilizzare disinfestanti spray per trattare il mobilio e 
soprammobili della casa. Questo non solo è inefficace per controllare la 
diffusione dei pidocchi ma può anche causare un serio rischio alla salute 
della gente o degli animali esposti a prodotti potenzialmente tossic 

 

LAVAGGIO DEGLI OGGETTI PERSONALI 

Il rischio di infestazione in seguito ai contatti personali è minimo, ma se 

ricevi una comunicazione dalla scuola o dal centro ricreativo per i 

bambini segui le seguenti indicazioni: 

 

• Tratta gli effetti personali (pettini, spazzole, cappelli, berretti e altri 
accessori) che vengono usati regolarmente dalla persona infestata 
seguendo uno dei se- guenti metodi: 

 

1 Metti a bagno gli effetti personali con i prodotti antipidocchi (non 

diluito) per 5 - 10 minuti. 

2 Mettere a bagno in acqua calda (circa 65°per 10 minuti). 

3 Mettere il vestiario nella macchina per asciugare i vestiti alla 

temperatura mas- sima per 20 minuti. 

4 Portare gli indumenti nelle lavanderie a secco. 

Immagazzinare il vestiario in un sacco di plastica 

 

 
Non si consiglia utilizzare disinfestanti spray per trattare il mobilio e soprammobili della 

casa. Questo non solo è inefficace per controllare la diffusione dei pidocchi ma può anche 
causare un serio rischio alla salute della gente o degli animali esposti a prodotti 
potenzialmente tossici. 

 


